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CELEGRAMMI DEL PICCOLO 


La questione africana alla Ca- 
mera italiana. ROMA 8 (N). In una 
nota ufficiosa l'Opinione si occupa della 
situazione del ministero dinanzi alla  Ca- 
méra, ed esprime la fiducia che la Ca- 
mora riunendosi, troverà risoluto il pro- 
blema africano. Nessuna incertezza - dice 
l' Opinione - è possibile riguardo la pace 
con Menelik, avendo l’Italia accettato 

almente il confine proposto dal negus 
scioano. Il breve indugio per Ja finale 
stipulazione è causato dalla difficoltà 
della corrispondenza e dall'obbligo. del- 
Il Italia di ia le sorti delle popola: 
zioni dei derritori soggetti al suo. domi- 
nio. Nulla muta la situazione; il passo 
è mosso, e non si torna indietro. Anche 

uardo.a Cassala - soggiungel’Opinione 
- il volere del Parlamento, che ne deli- 
bord lo sgombero, sarà eseguito; ma la 
occupazione non si prolungherà oltre. il 
Nnutale. Tra debito imtenderei prima con 
l'Inghilterra, e questa intelligenza avven- 
ne, Segl inglesi entro l'anno andranno a 
Jossala; glivitaliani ne usciranno il giorno 
opo in forma altamente onorevole. Se 
gli inglesi non vi andranno entro l'anno, 
gli italiani ne usciranno  égnalmente, 
Drorsedendo secondo sembrerà meglio ai 
propri interessi. Matto ciò - conclude l'0- 
pintone - potrà dispiacere a coloro che 
acenrezzano una diversa politica africana, 
ma otterrà il plauso della maggioranza 
del paese: 

Lo scandalo del Panama, - I de- 
putati corrotti. PARIGI 3. (N). L'E- 
oUnir pubblica i seguenti particolari sul- 
l’alto d'accusa, tuttora segreto, del pro- 
cesso del Panama. Arton conobbe il se- 

ore Naquet a m di madame Ron= 
cy; divennero amici intimi e viaggiarono 
ingiemo l'Italia, 0 ln Svizzera. Esistono 
lettore di Naquet. che accetta di fare de- 
gli affari con Arton. Una, del 1887, dice: 
«Mm quanto al lavoro parlamentare, avete 
a Parigi il Saint-Martin, sorvitevene be- 
no.» Arton pretende di aver dato a Na- 
quot 150 mila franchi in tre volte, Nam 
quet depositò l'importo in questo modo: 
centomila alla cassa’ del barone Roth= 
schild e cinquantamila alla cassa del co- 
itato boulangista. Naquet afferma in- 
vece di aver impiegato tutto nella pro 
paganda boulavgista, Saint-Martinavrebbe 
fàyuto 90 mila franchi. Arton afferma ane 
che di aver rimesso al deputato Maret, 
direttore del Radical, per la relazione 
sulla legge per la lotteriù del Panama, 
prima 50 mila franchi in tenti biglietti 
ili banca, poi altri 40 milala sera stessa, 
nolla redazione del Radical, tenendo 10. 
mila franchi per la Commissione. Nulla 
ili nuoyo si trova nell'atto d'accusa a ca- 
rico di Antide Boyer. Gaillard. ex depu- 
tato, avrebbe ricevuto 12 mila franchi; 
Pluntenn 30 mila e Laissant 30 mila. 
Costoro sono tutti negativi. 

Le circolari anticiericali di Ru- 
sini — Una nota ufficiosa. ROMA3 
(N). L'Opinione pubblica una importante 
mota su circolari mandate ai prefetti 
da Rudinì; intorno alle agitazioni oleri- 

i. La nota dice: Le circolari non sono 
duo, come i giornali hanno annunciato, 
ma tre. La prima riguarda le associazioni 
politiche clericali; la seconda lo riunioni 

iticho clericali; la terza ricorda la 

ima, sancita dalla Corte di Cassa- 
zione, essere soggette alle leggi di polizia 
tutte lo riuniom non strettamente roli- 
gioso che si tengono nelle cliîese, Le cir- 
colari non proclamano principî nuovi, ma 
sono una espressione costante del pen- 
sicro immutato del presidente del Consi- 
glio: onde erra l' Osservatore vomano che 
ha fatto derivare queste circolari dal de- 
io di Rudinì di consolidare i suoi 
mî con Zanardelli, per disfarsi di 
rinetti e di Visconti-Venosta, 1 unione 
di Rudini con Zanardelli è antica; di- 
ide da sentimento, da necessità, da 
nvenienza, e non temo screpolature, 
hò ha concordi Visconti-Venosta e 
tinetti, Le circolari poi non sono dirette 
contro i cattolici, ma contro i elericali 
che indecorosamente abusano delle chiese 
per combattere 1° unità e la Hbertà della 
ria, convertendo i templi in clubs 
turî, Il ministero concede ampia libertà 
iosa, e me fanno prova le molte pro- 
cessioni permesse, dopo Ja n stente 
proibizione dei governi precedenti; ma 
non permetterà mai che de chiese diven- 
tino asilo di cospirazi 
sformata in club politico, perde il ca- 


rattero sucro e diventa un edificio pub-|S 


blico soggetto al pari di ogni altro alle 
leggi di polizia. L' Opizione conclude ri- 
vendicando a sè l'iniziativa della campa 

contro la profanazione dei templi, 

po il Congresso clericale tenutosi a 

esole nel 1396. 

Lo stato di Imbriani. SINNA 8(N). 
Il bollettino odierno sullo stato di Im- 

iani reca: La paralisi intestinale è quasi 

pletomente . risoluta. Seguitano le 
buone condizioni del circolo del respiro è 
dell'intelligenza. L'emiplegia è stazionaria 

ll monumento a Giovanni Nicote- 
ea. SALERNO 3 (N). Oggi a mezzodì fu 
inaugurato nel piazzale interno dei giar- 

pubblici, con grande partecipazione 
di popolo, il monumento a Giovanni Ni- 
cotera, opera dello scultore comm. Alfon- 
50 Balzico. Vi assistettero tutte le auto- 
rità, la famiglia Nicotera, i deputati Fa- 
rina, Talamo, Giampietro, il generale 
Mezzacapo, gli onor. Giuliani, Morese, 
Bonavoglia, Crispi, Casale e Murmura, i 
senatori de Vincenzi, Calenda e Rossi, le 
giunte municipali di Salerno, di Napoli, 
di Cava dei Pirroni, vari sindsci della 
provincia, rappresentanze di bildini, 
parecchî superstiti dei Mille, Ira ci 
maggiori gonerali Della Torre 0 
nellî, e l'unico superstite della spedizione 
di Sapri, Galliani. 53 associazioni opernie 
con bandiere e musiche e una folla enor- 
me, Il senatore Mattia Farina, presidente 
del comitato, prese la parola, facendo la 
consegna del monumento; e gli rispose il 
sindaco Deleo, assumendone la consegna 
a nome della città, Calorosi, prolungati 
applausi). 

(Il monumento a Giovanni Nicotera 
misura un'altezza complessiva di cirea 7 
(metri; la statua di bronzo che rappresen- 
ta il Nicotera nell'atto di parlare al po- 
polo, è alta metri 2:70, il piedestallo di 
granito, porta nella base un bassorilievo 
pure in bronzo, che rappresentalo sbarco 
doi 800 a Sapri nel 1857, insiome a Carlo 
Pisacane. N. d. R.) 

La cris! ministeriale greca ri 
solta. — II nuovo ministero. A- 
ATENE 8 (N). (Havas). Streit e Kara- 
bapmos hanno declinato i portafogli loro 
offerti. Anche Canaris si rifintò di en- 
trare a far parte del nuoyo:gabinetto. In- 
tanto Delyannis fa ogni sforzo per ren- 
ilore difficile od impedire affatto la for- 
mazione del nuovo gabinetto. Nei suoi 
giornali Delyannis attacca violentemente 
To Zaimis, cui il re ha affidato la mis- 
sione di comporre il muovo ministero; 
Delyannis afferma di estere stato tradito 
da Zaimis. Fra i duo è scoppiata. una 
rottura completa. Delyannis hi diretto a 
Zaimis una lettera in cui lo esorta a 
stare bene in guardia. Il contegno di De- 
yannis è disapprovato generalmente. 


zioni. La chiesa, tra-|< 


î | nominato, 


_ATBRE 3 (N). leri. in un’adunanza di 
circa 40 deputati, si deliberdò di appog- 
giare il nuovo ministero rignardo ai proy- 
Vedimenti ch’esso proporrà per lo sgom- 
bro della Tessaglia. 

ATENE 3 (N). Da fonte ufficiale ieri si 
pubblicò. la seguente lista, contenente i 
Nomi dei nuovi ministri: Zaimis, esteri ; 
Smolenski, guerra; Korpas, interno; Streit, 
finanze; Panagiotopulo, istruzione; capi- 
tano Fad Zilyriako, marina. 

ATRNE 3 (N) (Havas) I nuovi mini 
Stri siranno ricevuti stamane, alle 9. dal 
re e presteranno giuramento. Il ministro 
della giustizia, ch'è cattolico, presterà il 
giuramento, alle ore 10, dinanzi al ve- 
seovo Evangelîs: E° questa la prima volta 
che în Grecia si la wu ministro cat- 
tolico. 

Il generale Smolenski interrogato se a- 
vrebbe accettato il portafoglio del mini 
stero della guerra, rispose: «Io non sono 
un uomo politico, ma nn soldato; quindi 
obbedirò al comando del re». 

ATENE 3N). (Zarasy I nuovi ministri 
prestarono oggi il giuramento nelle mani 
del re. La folla raccoltasì dinanzi al pa- 
lazzo reale, manifestò la sua simpatia per 
i nuovi ministri ‘acclamandoli; speciali 
dimostrazioni di simpatia furono futto la 
generale Smolenski. 

La stampa accoglie il nuovo gabinetto 
con molto favore. L’ Asty spera che esso 
Tiuscirà a salvare ln Grecia. L' -Alropolis 
dice: «Il ritorno di. Delyannis al potere 
sarebbe stato ‘accolto dall’ Europa con 
orrore.» Lo. Skrip osserva: «Possa l’Olli- 
Vier greco cessare dal provocare.il paese 
ch'egli ha tratto alla rovina». 

In un'adunanza tenutasi iorisera, i de- 
putati Delyannis e Ralli promisero di 
appoggiare il nuovo regolamento. 

a crisi ministeriale spagnuola. 
MADRID 3 (N). Contrariamente a quanto 
si affermava ieri, il ministero non è per 
anco composto. Sagasta conferì anche oggi 
con parecchi ex-ministri. La composizione 
del nuovo palio incontra grandi dif- 
ficoltà affatto imprevedute. 

Psr l'onomastico Imperiale. BU- 
DAPEST 3 (B). Domani ricorrendo. l’ono- 
mastico del re nella chiesa di S Mattia 
verrà celebrata dal principe primate Vas- 
con un: solenne ufficio, 

imostrazioni d'omaggio al re a 
Budapest. BUDAPEST 3 (B). Il club 
dei giornalisti nella sua, odierna assem- 
blea generale straordinaria deliberò di 
TERI una dimostrazione d'omaggio 
e di riconoscenza al re, per il dono di 
mezzo milione da lui fatto per l'erezione 
di monumenti a uomini insigni della pa- 
zione ungherese. 

Da tutte le parti del paese giungono 
qui notizie di manifestazioni di gioia da 
pei della popolazione per lo stesso mo- 

vo. Ovunque sì tengono adunanze so- 
lenni, e si fanno luminarie. 

Fra sovrani e_ principi. MARMA- 
ROS-SZIGETH 3 (B). L’arciduca Giuseppe 
Augusto è partito oggi coll’ arciduchessa 
consorte per Vienna. 

ll re di Sassonia alle caccie im- 
poriali. VIENNA 3 (B). Re Alberto di 
Sassonia è giunto qui stamane alle 7.50, 
ricevuto alla stazione dall'imperatore, dal 
comandante del corpo conte Uexkill, dal- 
l'arciduca Francesco Salvatore e dall’ in- 
viato sussone tenente maresciallo Werseb. 
L'imperatore era nella divisa del suo 
reggimento ulanî sassoni; re Alberto in- 
dossava invece l'uniforme del suo reggi- 
mento ulani austro-ungarici, I due. mio- 
narchi si salutarono în modo cordia 
mo, baciandosi due volte. Dopo Je pre 
sentazioni degli alti funzionari militari e 
dopo passata in rivista la compagnia 
d’onore, i sovrani, in carrozze chiuse, si 
recarono a Schonbrunn, dove ebbe luogo 
un pranzo, cui, oltre i due monarchi, 
presero. parte anche il principe Leopoldo 
pi Baviera, l'arciduca Ferdinando Salya- 
tore, il ministro della guerra, Krieg- 
hammer, il ministro dell'agricoltura conte 
Ledebur ed altri. 

Alle 2 e mezzo î due sovrani cogli 
altri ospiti partirono per Mirzsteg per le 


onerale d'artiglieria Beck, il’ ministro 
Krieghammer ed il generale. Wiedemann 
sono giunti qui questa sera. 

L'imposta eui îrasporti. VIENNA 

). Il progetto; di legge relativo al- 

‘a sui trasporti (vedi Piccolo della 
eri) sarà presentato alla Camera 
Per lo ferrovie. locali si accor- 
acilitazioni. Dall’imposta sono eso- 
nerate solo aleune delle jmprese di navi- 
gazione: per esempio quelle per la navi- 
gazione sull’Mba e sul Danubio. Per il 
primo anno si calcola di poter ricavare 
Lp questa nmova imposizione soltanto 7 
milioni. Coll'andar degli anni il gettito 
della medesima salirà, secondo le pre 
sioni del ministro delle finanze fino a 15 
milioni. 

Le ferrovie avranno il diritto di com- 

prondere nelle tariffe l'importo cl’ esse 
evono pagare a titolo d'imposta sui 
trasporti. 

Nel ministero Rudini, ROMA 3 A 
Domani faranno, ritorno alla enpitale i 
ministri Brin, Gianturco. Visconti-Venosta. 
Si affermava oggi essere OLO che sì 
provveda sollecitamente alla nomina del 
sottosegretario all'istruzione. 

Nelle aite cariche amminisina- 
tive turche. COSDANTINOPOLI 3-(N) 
Una notificazione ufticiale annuncia 
già presidente della corte dei conti, 

ii, è stato: nominato, ministro delle fi- 
nanze in luogo di N pasciù, che venne 
direttore uffici 
doganali. II predeci pascià. 
în questa carica, Ha è 
stato mominato pres 
conti. 

AI barone de Goltz pascià 
rita ln medaglia d'oro \del Litkat, in rico- 
noscimento dei suoi molti meriti per il fe- 
lice ‘andamento della guerra. 

Un nuovo esedinale. ROMA 3 (N), 
Monsignor Ciasca, domenicano, segretario 
di Propaganda Fide, verrà nominato car- 
dinale nel prossimo concistoro. 


gon 

ore di Nazià 
an Zenid 
dente. della 
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i | Benadî 
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Inorooiatori giapponesi. ROMA 3 
(N). Il governo giapponese sta trattando 
con due importanti ‘ese italiane per la 
costruzione di due inerociatori. corazzati. 

Quel che farà Lozè. PARIGI 3(N). 
Si assicura che l'ex-ambasciatore Lozè 
presenterà la Dona candidatura ad un 
seggio di deputato alla Camera. 

i funerali del contrammiraglio 
Coblanchi ROMA 3 (N). I funerali del 
contrammiraglio Cobianchi si faranno do- 
mani in forma solenne a Taranto, Il vice- 
ammiraglio Morin rappresenterà ai fu= 
nerali il ministro Brin, La salma del 
Cobianchi sarà trasportata ad Intra, patria 
dell'estinto. Sarà accompagnata dall’ aiu- 
tante di bandiera, Tignani ufncialo al 
comando marittimo di Taranto. 

Congresso pos la tutela depli in- 
teressi juzuateiali. VIENNA 3(N). 0g: 
gi venne inaugurato il primo Congresso 
internazionale per la tutela degli interessi 
industriali. Intervennero. circa 200 dele 
gati venuti dalla Francia, dalla Germania, 
dall'Italia, dalla Svizzera, dalla Russia, 
dall Inghilterra e dagli Stati Uniti d'A- 
merica. 

L'inaugurazione ebbe luogo con tutta 
solennità. Il consigliero aulico Exner por- 
se ai congressisti il benvenuto in quattro 
lingue : in tedesco, inglese, francese ed in 
italiano. 

Prese poi Ia parola il ministro del com- 
mercio barone Glanz, salutato da lunghi 
applausi; nel suo discorso accennòd alla 
nuova legge austriaca sulle patenti e dis- 
se essere în preparazione anche un dise- 
gno di legge contro la concorrenza diso; 
nesta; attualmente si stanno, facendo le 
RIO per l'adesione dell'Austria al 
’unione internazionale per la_ tutela de- 


cludendo assicurò che il governo seguirà 
con vivissimo interesse le discussioni del 
CONgresso, 

Il borgomastro dott. Lueger salutò ì 
congressisti a nome della città di Vienna, 
Si procedette alla costituzione degli uffici 
ed a presidente riuscì eletto il consigliere 
aulico Exner. 

L'assembiea generale deîlo Schul- 
werein. VIENNA 3 (N). Oggi si tenne 
qui l'assemblea generale dello Scherereina 
coll'intervento di alcune centinaia di de- 
legati. Assistettero all’adnnanza anche tre 
rappresentanti dello. Sehulvereia  germa- 
nico, uno dei quali in un discorso ap- 
plauditissimo assicurò i tedeschi del- 
l'Austria cho in Germania si tiene dietro 
colle più vive simpatie alla Joro lotta 
contro le mene degli czechi che aspirano 
all'’egemonia in Austria. 

Dal tetto dell’ edificio in cui ebbo 
luogo l’assemblea sventolava una bandie 
ta nero-rosso-oro. La direzione di, polizia 
però ordinò di ritirare quella bandiera 
che finora venne sempre issata ed espo- 
sta în tutte lo fosto dei tedeschi in Au- 
stria senza che da parle dell’ Autorità 
fossero mai opposte obbiezioni di sorta. 

VIENNA 8 (N). Intervennero all’ adn- 
nanza dello Sehulwerein circa 90 deputati 
parlamentari e dietali ‘tedeschi della Boe- 
mia, Moravia e Slesia; fu notato anche 
il membro della Camera dei signori Lob- 
mayer. La città di Vienna non era rap- 

resentata ufficialmente. Tenne Ja presi- 

lenza il deputato Weitlof che aperse la 
seduta con un evviva all'imperatore. Egli 
disse: «L'imperatore che ha dedicato fe- 
stò una somma così rilevante all’erezione 
(li monumenti storici in Ungheria, sapt 
apprezzare anche le prestazioni intellet- 
tuali dei tedeschi che hanno creato que- 
sto stato, è nom si Jascierà influenzare 
dai suoi consiglieri ostili alla nostra na- 
zionalità.» 

_Come si rileva dal resoconto, alla so- 
cietà sono pervenute nell'ultimo tempo 
offerta considerevoli; una di queste offerte 
figura nel resoconto ‘colla .cifra di 7000 
fiorini. Gli introiti complessivi nel de- 
corso anno di gestione ascesero a 229,500 
fiorini; lo wscite sommano alla stessa 
cifr 

L'assemblen si ‘occupò a lungo di due 

DIOgDS presentatelo oggi. Una di quite 
onde alla modificazione della disposizio- 
ne statutaria secondo cniì nel caso dello 
scioglimento della società tutto il patri- 
monîo di questa dovrebbe andare a favore 
della città di Vienna, In quale dovrebbe 
impiegare.i fondi sociali corrispondente- 
mente agli scopi dello Schulverei 
Fu osservato che l’attuale amministra» 
zione comunale di Vienna non offre ne: 
suna garanzia per l'eventuale impieco dei 
fondi dello Sehulverein secondo do inten- 
ioni dello statuto sociale; ed una garan: 
a in questo senso sarebbe indispensabile, 
Nell'attuale borgomastro della città di 
Vienna non si ha alcuna fiducia, 
Venne quindi fatta Ja proposta di pren 
dere opportuni provvedimenti ncciocchè 
nel caso dello scioglimento della società 
il patrimonio dello Selelverein venga 
amministrato ‘eonformemente agli scopi 
indicati nello statuto sociale. 

La seconda proposta si ‘riferiva all'am- 
missione di soci israeliti nei gruppi lo- 
cali, Si deliberò di lasciare ai gruppi lo- 
cali ampia facoltà di accordare o ni ne- 
gare l'ammissione di isracliti nel grembo 
della società, I gruppi locali esistenti at- 
tualmente rimangono în attività, 

Gli italiani ostturati dai pirati 
marocchini. ROMA 8 (N). Un tele 
gramma del nostro residente a ‘Tangeri, 
cav. Malmusi, annunzia essere colà at- 
tesa la nave Lombardi con buone spe- 
tanze che riconduca il capitano Razeto e 
i marinai del brigantino /2ueia, catbu- 
rati dai pirati del Riff. Il ministero degli 
esteri ha telegrafato subito questa infor- 
mazione alla moglie del capitano Razeto a 
Genova. 

Romina smentita. ROMA 3 (N). 
Vieno smentita Ja notizia della nomina 
le nel 


Per one dei detenuto For. 
no. ROMA 3 (N). In soguito all'inchiesta 
praticata presso la Questura di Genova, il 
ministero dell'interno dispose cho il pre- 
fetto di Genova deferisca ‘all'autorità giu- 
diziaria il delegato Festa e gli agenti re- 
sponsubili della morte del detenuto Forno. 
Il ministro ordinò. poi che gli agenti sie- 
no licenziati. Il delegato Testa Tu rinvia- 


gli interessì industriali. 1l ministro con-|L 


to al consiglio di disciplina per la desti- 
tuzione, il maresciallo De Mattuis fu col- 
loca® a riposo; il questore Baffo di Ge- 
nova fl: sospeso a tempo, indeterminato. 
Il ministro dell'interno sì riservò di proy- 
vedere a carico degli altri responsabili 

Il concordato con l’Immobili 3 
ROMA 3 (N). Si assicura che ai primi di 
novembre al iribunale di Roma avrà luo- 
o la prima riunione dei creditori del- 

*Immobiliare por l'accettazione del con- 
cordato. 

Briganti bulgari. COSTANTINOPOLI 
3 (N). Dal vilaget di Ueskiib si hanno no- 
tizio annuncianti essersi formate colà 
delle bande di briganti bulgari. 

Un'ex attrice contro il suo pro- 
tettore. GENOVA 3 (N). L'ex-artista 
drammatica La Torre sporse querela con- 
tro il sîo amante cav. Pierantoni, fra- 
tello del senatore, accusandolo di appro- 
priazioni di mobili e argenteria per il 
valore di 14.000 lire. Il cav, Pierantoni 
invece afferma che quella roba è di sua 
esclusiva proprietà. 

magi e piene in Francia, BA- 
GNERES-LUCHON 3 (N). In seguito ad 
un tremendo nubifragio i torrenti si sono 
gonfiati fuor di misnra, travolgendo. im- 
mensa quantità di terriccio; i villaggi di 
Juzet e Montauban sono completamente 
bloccati dalle sabbie e dale ghisie depo- 
ste dalle acque, 

Corse al trotto. VIENNA 3 (N). 
Riunione d'autunno. 4a giornata. 

1.a corsa. «Manchester» 2400 cor., 2800 
m. 1.0 Manchester (4282 m. 2960), 20 
Janos. 3.0 Dongo C. Tot. 105 per 5; 85, 
114, 64 per 25. Questa corsa 5 ricca di 
er il fatto che i tre cavalli 

le, Manfredo e 
i dimodochè ven- 


2a corsa. «Ottobre» 3000. cor., 2800 m. 
Lo Quarter Cousin (416% m. sl 2.0 
Edith Rose, 3.0 Lord Caffrey. Tot. 10 
per 5; 84, 77, 52 per 25. Giunse 4.0 Miss 

‘oermann del cav. Gius. Rossi. 

3,0 corsa. «Bonefiz» 3000 cor. 2800 m. 
1.0 Fortuna (P33:7” m. 2860) 20 Nine- 
teen, 3.0. Lincoln (sir ‘l'ergesti). Tot. 19 
per 5; 45, 50, 37 per 25. 

4a. corsa, «Corsa dei signori ad nn ca- 
vallo» 2500 cor., 2500 m. 1.0 Zulo, 2.0 
Guard, 3.0 Lorena..Vot. 12 per 5; 36,52, 
56 per 25. 

bia. corsa, «Internazionale» 6000. cor., 
2800. m, 1.0 obbie P. (4'5:1” m. 2800), 
Zio Amon, 3.0 Colonel Kuser. Tot. 40 
per 5; 76, 52, 25 per 25. 

Ga corsa. «Handicap per cavalli di due 
anni» 2400 cor., 1600 m. Lo Troubeline 
(2753:2” m. 1670), 2.0 Miss Lucetta, 3.0 
Trolley Girl. Tot. 37 per 5; 54, 65, 72 
per 25. 

7a corsa, «Handicap», 2400. cor., 2800, 
m., Lo Milady (L22:5" m. 2800), 2.0 Zor- 
tense. 3,0 Spofford (sig.a Poldy Mac Phee) 
Dot. 25 per 5; 62, 69, 104 per 25, 

Sa corsa. «Gy0z5-Handicap», 2400 cor. 
2600 m., Lo Ava (431.7 m. 2780) 20 
Rhoda, 3.0 Girardi. Pot, 10 per b, 37, 


BUDAPEST 3 (N) Prestito 
fn. 

N, 09 vincé £ 100.000 

> 99 » 1000 

» 1000 

» 1000 

» 29 1000 

>» 87 1000 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

IL’ elezione del IXI corpo. Mer 
coledì 6 corr., gli elettori del Ut corpo 
sono chiamati ad eleggere un membro 
del Consiglio cittadino. Il comitato elet 
toralo progressista BEDROnO ai loro suflra- 
gi il dottor Emilio Fabiani. 

P' un nome che non ha bisogno di 
molte parole d'illustrazione. Medico di- 
stinto, cittadino integerrimo, amante del 
peo e della sua nazionalità, il dottor 
Fabiani porterà in Consiglio la stessa eu- 
ra coscienziosa e intelligente, la stessa 
rettitudine scrupolosa, con le quali eser- 
cita nobilmente la sua umanitaria profea- 
sione; - qualità che gli. hanno valso la 
deferenza dei colleghi. l'affetto e la gra- 
titudine di molti beneficati, Ja considera- 
zione e Ja stima di tutta la cittadinan: 
Deponendo la loro scheda col nome del 
dottor Emilio Fabiani gli elettori del IMI 
corpo saranno sicuri di mandare in Con- 
siglio un uomo degno sotto tutti gli aspetti 
di' far parte della rappresentanza cit- 
tadina. 

Per le elezioni ilelle com- 

missioni d’ imposta. Il comitato 
costituitosi fra cittadini e membri della 
Camera di commercio, allo scopo di pro- 
porre candilati per la formazione delle 
commissioni per l'imposta industriale, ha 
già tenuto parecchie sedute e lavora ala- 
cremente, prendendo gli accordi nece: 
a formare una li sodisfare 
nei limiti del pi di tutti, 
Quanto prima presenterà la lista dei suoi 
candidati per tutto le categorio. 

Wlargizioni varie. Alla Società 
filarmonica di m..s, pervennero a benefi- 
cio dal fondo sociale: dal cav. Alberto 
Randegger di Londra. per onorare la me- 
moria del suo antico maestro G. Lafont, 
franchi in oro 25; dal prof. Carlo Pia. 
cezzi e consorte, di Firenze, per onorare 
Ja memoria del compianto sig. Maurizio 
Lustig liro 10. 

La prolungazione della via 
Tosceoto, Sono cominciati î lavori di 
sterro sui fondi Banelli, destinati alla 
prolungazione della via Foscolo, dalla via 
del Solitario alla piazza della Barriera 
vecchia. Si tratta di smuovere circa 6000 
metri di terreno, e, il Invoro occuperà na- 
turalmento parecchie settimane. Una parte 
del materiale viene trasportato nel nuovo 
cimitero dî S. Anna Tutto il lavoro della 
nyova via - sterro, demolizioni di edifici 
e ostruzione di muri e di cunette - fu 
affidato all'impresa Forti e Domio, e do- 
vrà essere compiuto in quattro 0 cinque 
Mesl. 

Ameora per nn0 sciopero Vit- 
toria Gregorich e Luigia Toros, a nome 
delle loro compagne Orsola Bianchi e 
Trancesca Ceresnica, tutie e quattro cape 
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41, 25 per 25. 

Estrazioni. 
Tibisco, 1880, 
Serie 3296 
177 


36 
60 
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ISERONI vengono misnzato 


col linesnivia 4, 


azaonti ami 
Titta Logna 


Oggi::S. Francesco Say. — Domani : 8. Placido, 


presso la ditta Volk, ci hanno dichiarato 
ch’esse consigliarono le donne a non ab= 
bandonare il lavoro. Negano quindi quan- 
to affermano lo licenziate. 


Adunanza di lavoranti cal- 
zola. Ieri alle 8 ‘del pomeriggio, nei 
locali della «Lega sociale democratica», 
i lavoranti colzolui tennero l’annunciata 
adunanza, con l'intervento di circa un 
centinaio di operai e una decina di o- 
peraie. 

L'operaio Antonio Cogoj, presidente del 
comitato costituitosi ullo stopo di stu- 
diare le migliorie da introdursi nella ca- 
sta, aperse la seduta presentando all'as- 
semblea il commissario governativo sig. 
Zekely. Spiegato lo scopo dell'adunanza, 
aprì la discussione sul primo punto del- 
l'ordine «del giorno: Condizioni attuali 
della casta. 

Prende la parola l'operaio Giuseppe 
Bontoli, il quale dice che attualmente, 
per un solo fiorino al giorno, molti la- 
voranti calzolai sono obbligati a lavorare 
dalle 10 alle 14 ore; che se quella mer- 
cede basta appena a sfamare ‘un celibe, 
ò insufficente per un padre di famiglia; 
che aj giovani, se pure riescono a sfa- 
marsì, mancano però i mozzi di educar: 
Osserva che tale stato di cose non può 
durare più a lungo di fronte al generale 
rincaro dei viveri e degli affitti e che, 
wWindi, in via amichevole si dovrebbero 
omandare ai principali alcune migliorie. 
Chiede venia se non ha parlato come un 
eloquente oratore, giacchè mon frasi for- 
bite e. preparate ebbe n proferire, ma 
parole sgorgategli dal cuore. E' calorosa 
mente applaudito. 

Parla. quindi l'operaio, Edoardo 
mund, il quale dice: Le nostre cond 
nî, Jo:sapete al pari di me, sono deplo- 
revolissime; siamo, qui riuniti per escogi- 
tare i mezzi di RIA ma io non 
mi nascondo che questo è un compito 
diflicile. Io non credo che il perno. della 
soluzione debba ricercarsi nello sciopero, 
che anzi sarei il primo a sconsigliarvi. 
L'arma più potente, è vero, sarebbe lo 
sciopero, per difendere i nostri diritti, 
ma perd è nn'arma a doppio taglio, che 
ferisce ambo le parti, percui bisogna 
guardarsi, finchè è possibile, dal farne 
uso. Wè un altro mezzo,, e consiste nel- 
l'unione incondizionata di noi tutti, non 
escluse le ‘donne occupate nell'arte nio- 
tra. Cerchiamo con tutte Ie forze di 
unire i nostri ai loro interessi e vedrete 
che quando, con una bene intesa  propa- 
ganda, senza ricorretè a mezzì estremi, 
con la sola forza della ragione, avremo 
conseguito la concordia, è principali stessi 
riconosceranno l'inutilità di pi 
con nòî, 

Parla ancora l’operzio Giuseppe Scaboz 
in appoggio dî quanto hanno detto î 
suoi compagni, poi l’opernio Bartoli dà 
lettura di un progetto formulato dal co- 
mitato promotore. Questo progetto si 
compendia ‘în una nuova tariffa, da pre- 


sentarsi ai principali per l'accettazione. |+ 


La tariffa andrebbe ad aumentare del 
30 per cento Je mercedi attuali per la- 
voro a cottimo. Per i lavori ordinati se- 
guirebbe un aumento di 30 soldi per 
tomo, 20 per donna, e 10 per fanciulli, 
tenuto conto clie anche i principali. nelle 
ordinazioni, guadagnano maggiormente. 
L'operaio Scabez, consiglia alcune mo- 
dificazioni ai prezzi di tariffa e la sua 
pEopote Viene accolta. Tn seguito ad al- 
Ta sua RrOpISi: si delibera di formare 
seduta stante un comitato, composto di 
tutti i lavoranti che sono intervenuti al 
l'assemblea, allo scopo di estendere e 
presentare il desiderato memoriale ai 
principali. Le opersie dichiarano di as- 
sociarsi al comitato, riservandosi. di pre- 
sentare le loro domande di migliora 


che si è svolta nel massi- 
mo ordine, si scioglie alle 4 e mezzo. 

Tm mare. Il piroscafo Adriatico della 
Società Predi O. cav. Gerolimich e 0, è 
partito il 1. corr. da Malta per Costan- 
tinopoli. 

Win processo per l'esecuzione 
dell'inno a Garibaldi,a Buie. 
Sscrive l'/Qea Italiana di Rovigno, giun- 
tacî ieri; 

Mercoledì, davanti a questo Tribunale, 


«|ebbe luogo il dibattimento in confronto 


di Giovanni Crevato. ma di musica 
di Buie, accusuto del delitto contro la 
tranquillità e l'ordine pubblico prev. dal 
$ 305 del C. p. per avere il 18 luglio a 
Buie, in Piazza Lama, fatto eseguire e 
ripetere dalla banda della Soci filar 
monica da lui diretta, un proprio centone 
«Celebri, artisti e. dilettanti», nel quale, 
fra i 18 pezzi che Io componevano, erano 
contenute delle battute dell’ Inno di Ga- 
ribaldi e di altre canzonette italiane, e per 
avere con ciò provocato dei fragorosi e 
insistenti battimani. e quindi una mani- 
festàzione proibita dalle leggi. La Corte 
era composta dal cons. Wurmbrand qua- 
le presidente, dal segr. dottor Deve- 
o degli sigg. dott. e Orlic 
giudici, - L' accusato sera difeso 
all'on. dott. Bartoli; l'accusa era s0- 
stenuta dal procuratore di Stato dott. 
Chersich. 
l/ accusato nel suo costituto dichiarò 
nom esser stata sua intenzione. di. fare 
o provocare una dimostrazione politica. 
Egli che molte volte, anche da semplice 
suonatore, eseguì a Bnio l'Inno di Ga 
ribaldi e la marcia dei Bersaglieri, senza 
che mai gli sia stato fatto rimarco, ere- 
deva in buona fede che l'esecuzione di 
siffatta musica fosse Iecitissima; e tanto 
più credeva questo, perchè conosce -ap- 
pena poche parole dell’Inno di Gari- 
aldi ‘e della canzonetta «Addio, mia 
bella. addio». Gli applavsi erano rivolti 
all'intero centone, RENZO ò pratica co- 
stante che il pubblico. applandisca e 
chieda il dis di ogni pezzo nuovo che la 
banda eseguisce; egli poi fece ripetere 
in seguito agli applausi 6 alla richie 
sta del Dis, delle 18 parti del cen- 
tone, soltinto Je tire o quattro ultime, 
nello. quali non era compreso ]'Imno di 
Garibaldi, su cui, principalmente, sì basa 
l'acensa. 
Viene data lettura del parere emesso 
dal perîto Carlo Danielo Caroli di "Irie- 
———__———_É__—__ccu 


orsi in lotta fi 


Ste, il quale 
di Garibaldi 
tone. ha 
centone potire 
guito anciu 
nissero elimi 
no di Garibaldi cioè 
Bersaglieri ; osservando porò, 
st' ultima. perchè compre 
Pick e Flock, viene di è 
altre bande. 
Viene inte 
‘presente, il 
ria di Buie 
non conosce È pe 
minati: ha inteso 
dei bengala è 
zione del potpourti 
Dalla Jettura di una quantità di asami 
testimoniali risulta che non il solo conto- 
ne, ma molti altri Î to applau- 
diti. che vennoro anto i 
o quattro ultimi pezz centone hi 
quali mon era compreso l'Inno, di G 
baldi, e che di solito vengono appla 
e fatti replicaro ] vi, osoguiti nei 
singoli concerti * 
Il difens n. dott. Bartoli, 
che. il dibattimento v pi 
chè venga comple I 
sti sensi: 1, sia 
sumere la peri 
ma_di due periti 
no l'Inno di G 


qualora 

017.1 Ip 
farcia der 
che. que 
nel. ballo, 
o suonata da 


l'unico testimonio 


cuni 


‘9 vd as 
non di uno, 
a bilità 800 
sia stulo suonato, 
altre volte a Buio; 8. vanga citato al di. 
battimento, o interpellato! iecritto il 
presidente della Si triestina Avistrià, 
sulla circostanza se. sia vero che, anni ad: 
dietro. menti dente della Società era 


‘nigione a rie abbia esoguito il pe 
pourrì «Il giro del mondo.» nel quale fi 
gli altri pezzi erano comj ; î 
reale italiana e l'Inno di Garibaldi; 
gano assunti rilievi mediante il capitan 
to distrettuale di Ilrento, per oruire se in 
piella città, tempo addietro, Ja bandami: 
litare avesse suonato la canzonetta «Ad- 
dio, mia bella: ; b. venga infine 
bilito, a dimos a Sigura dell'I 
dei due monili è fino nelle 
cito austriaco, clio busti in gesso del ge- 
) ‘o per lo pas 
sato anche nelle cancellorio. di qualcho 
reggimento avstriaco. 

ÎI P, M. sì oppone all proposte. della 
difesa ela Corte dopo Innga discuselona 
le respinge, accettando le yedute del 
TANInE ® dall’acousa 


ne publico, che ® compito dell’ 
politica. Gli sembra il ‘P., M. ab 
questo punto confuso la attribuzioni dei 
ue poteri. 

Sostienio, basandosi anche ad una + 
chia decisiono di questo i) tribunale 
non poter essere incriminaliili le note 
musicali, ma soltanto il tosto che vi cor. 
risponde, 

Tagilevare «como SU 
crederò è ti capitale i 
izi 1 tutto Î 
buidi. non poter attribvitrala 
ome pui 

, oppite 


che una impor 
rilevarsi dalla penultin 
tutval più una tendenza 
dal tenore dell'ult 
Pone in 
ribaldi non 
rattere antiaustriaco, in 
combattò tuttii governi 
rava stranieri al su 
ponevano al ungimento del eno L 
RESTO delle ‘membra sparso del sno 
paese.im. un corpo solo. Guerreggid contro 
T'avenia dei & mpi, ma la puortoge 
giò sotto gli ordini del Re Vittorio ®ma- 
nuelo, il qu nle pure fu nccolto festosu= 
mente ‘a Vionna, ospite dell'Imperatore di 
Austria. 

Parla delle condizi 
ste province 
possa cont 
propria 
di Tendenzo 
nell'interesse dello è 
il saggio consiglio dell'autore del «Princi- 
ne». che nessun cittadino ‘deliba suppone, 
fina a prova del contrario, Avy nilo 
Stato. 

Dimostra non potersi condanime 
Crevato per il delitto previ l.1 
del Cp., in quanto mon può iizconta 
nell'aver egli fi nare ov pasa ed 
anche tutto l'inno di @arib daila bat 
della Società filarmonica di Bai un n= 
i li of proibito 


i a figura di Ga- 
urento 

quanto ch" egli 
fe egli conside: 


ni politiche di que: 
ido como non si 
coloro che 


ver 


to 18 


0 au 
roibita l'esaltazione dell 
uto per Vinilipor 

Gli applausi 
proibiti 0 del 
provato che furono dit 
dosî supporre anche cha 
retti dalla popolazione di 
compositore ul « e li ese 
cutori. In ogni < pot ni di 
uma dimostrozione punibile forse tntttall 
più in via politica 
Domanda per 
assoluzione. 

La corto condaniò l'accusato 
settimane d'a prito con Tg 
giuno: il difensore pid, queraltt 
nullità. 

Circolo Vitto 
trattenimento dato ie 
colo al toatro Iilodr 
un uditorio molto numeroso che n 
calorosamente quei signori diluto ati, 
quali tutti in'generale racitarono 00 
more è con cura, svolgendo accurata» 
mento il'variato programi 


al muog 


tutto cià sa 


AlGeri, Al 
to Gir: 


LA VENDETTA DI UNA MORTA 
36 

Una volta ammogliato si riservava di 
allontanarsi con sua moglie; e di viaggia 
re all’estero. 

Una sola cosa, perd, faceva essere un 
po’ perplesso il gentiluomo rovinato. 

Lo zio Besner viveva ancora lunga 
mente ? K 

Egli capiva beno che il milione di dote 
sarebbe stato assorbito in un batter d' oe- 
chio: rimanevano le speranze, e su quelle 
contava per ristabilire il suo credito, 

Quindi diede incarico ad un medico suo 
amico, di esaminare di nascosto lo stato 
di salute del vecchio zio. 

Il medico dichiarò che Besner aveva 
sortito dalla natura un fisico di una ro- 
bustezza eccezionale; ma che, dato il ge- 
nere di vita che conduceva, noù poteva 


campare più che altri cinque o sei anni. 
Perciò lord Welby calcolò che in 


sando un milione e col rialzo del credit? 
che quella somma gli avrebbe prodotto» 
poteva benissimo attendere cinque o sei 
anni che le speranze di miss Besner si 
realiZzassero; 

E allora sì presentò. 

La signorina Besner lo trovò subito di 
suo genio, invece lo zio fece alcune dif- 
ficoltà. 

Lord Welby si era mangiato in breve 
volgere di tempo una fortuua considere- 
vole, e il signor Besner non intendeva 
purto di lasciare i suoi mucchi di lire di 
sterline in mano di uno sconosciuto che 
si sarebbe fatto un dovere di seminarle 
per tutta Londra. 

La signorina Besner insistè. 

Il giovane gentiluomo le piaceva real. 
mente, 

Ed è inutile dire che lord Welby spie- 
gò, per innamorarla sul serio; tutte le ri- 
sorse ‘di cui era capace. 

In poche settimane, miss Besner diyer 


ne pazza di lui. 


Il vecchio Besner messo alle strette 
dalla nipote, prese come suol dirsi un 
mezzo termine. 

Tgli fece un testamento col quale fa- 
ceva erede di ogni suo avete, il figlio oi 
figli nascituri di lord e di lady Welby. 

Il padre e la madre non dovevano es- 
sere che i tutori dei loro. figli, semplici 
usufruttarii di un patrimonio che doveva- 
no restituire intatto, appena il primo fi- 
glinolo avesse raggiunto la maggior età. 

E quando essi non avessero avuto fig 
la fortuna dello zio Besner doveva p: 
sare allo Stato a condizione che il capi- 
tale fosse impiegato a costruire una co- 
razzata portante il suo nome. 

Lord Welby accettò quelle condizioni, e 
il matrimonio si concluse, 

Disgraziatamente, la giovane miss che 
aveva accusato di ayere trent anni, dovè 
finire col confessare di averne trentasei 
suonati: 

Era un po’ tardi per avere dei figli, e 
è figli infatti non vennero. 


Lo zio Besner da un’altra parte invec- 
chiava rapidamente, e minacciava di mo- 
rire da un momento all'altro. 

Anzi, a parecchie riprese, aveva ayuto 
dello crisi che avevano fatto fremere fino, 
nelle ossa lord Welby e sua moglie. 

Questa nltima che non aveva punto tro- 
vato la felicità ed era frattata assai sgar- 
batamente dal marito, uva lo zio di 
esser causa di questa condizione di cose, 
e non sapeva perdonargli il suo ridicolo 
testamento. 

Le cose erano a questo punto, quando 
un giorno lord Welby che parlava rura- 
mente alla moglie dei suoi affari, Ia fece 
pregare di passare un momento nel suo 
gabinetto, dovendo parlarle di affari im- 
portantissimi. B 

La famiglia di lord Welby era în quel 
momento. in Francia, allo stesso albergo 
degli Ambasciatori doye noi li abbiamo 


ritrovati. 
V 


Lord Welby prese ‘sullo serittoio una 


lottera e la porso alla n 

— Leggete. 

ady Well 
via che lo 
rissima la sun profi 

La lettera è 
e doveva #0 
secondo lord N 
marlo di gioîn 

In altri termini, 
pava allo zio Besner che & 
incinta. 

— Ma che così vi 
disse lady Welby, dopo 4 
sapete hene.che non è ve 
Dove essere È lord 
Welby, fissando moglio ‘cun uno 
sguardo tanto oruilele, che ta «diagraziola 
trasali cd ab ò il capo, 

Voi non p 
lord Welby - 1 
‘UD 


Tgnor Besner, 
i uma notizia ahè 
scriveva, do 


lord Welby 


nipote 


partack 


în modà 
vin 
letto. + *0É 


verc 


ua 
i dobbiazi 


il marito 


n. 
Lady Welby 


(Continua) 


Elton 


N) a AÙ 


CS 


mapa dro 
I 


col oflica- 
Lo sefopero del 
nto la par- 


sentimi 
l'ordinanza, 


Fu bono a 
dle (Roklitzor e dai 
Ques 
Muria cotone recità ci 
venne niolto applaudito 
gìgnorina Stanig. 
termine colla fa Gli asfîs: 
quale emarsero Ja signorina 
Upretti 


miapplanso 1 
Vioppiù vi 
mila ec 
pezzo fu 


dt 


Wurmbrand per Venezia 121 
partirono) per 
persone, col 
Per Pirano 


meriggio 
a col Sartorio 8 


col San Nazario 170 
nr col Mfelar 8 


@ stazioni 
sino 308, 
'olitenma 


per 
Erousetti. 


a tutti gli artisti 
pres î 
Lo petlaco 

cho doveva te i 
ò stato completamont 
Me dc 
ato di ponente 
proprio nel uramento, i 
goltiere furono i 
il'igonlamento, nequistò 1 
rencdeto impossibile ‘ogni 1 
areonauti facero nondimeno 
zi por gonfiare i Joro p 
to impetuoso mandò 
tentativo 
violenta investi il pallone di 
benchè Josse trattonato da un 
iero «dj persone, 
Tgione! werlicale 


cîrea 


vuoto 


fornello, 


Merighi dovetto rinunc! 
con la propria mongo 
Gure allora si 
collega e petite 


Huber, 
br i 


Stesso pallone, 
Cui Varaostato 4 
pletamente gonfio 
alla lenza, s) 

golfiera, squarci 
lunghezza, precipitò bb: 


piorara il più piccolo incon 
Dojo ciò non fui più 
ione o il pubblico pag 
Vantto nuierosits 
into dalla scuola valoci 
Ì della villa 
Vetta und: 
Timgo i 
Cimpo M 
mila persone, Je qu non 
Goro Marittimo, .v 
ET A TA HAbial A 
ME TErOSsn “un (Ts 
eiuneli dell'Auziaz 
Wajiire, che fin dalle 4 si 


del Huber potrà es- 


o tre gio 


naturalmente le pe: 
avvertimento di 


conservato i bigliet 
nggist 


allo spettacolo di £ 


vedi, o non tenendo 
domenica, 

Ttilascinto In libo 
della $ 
sabato: 


ftubo a rielilo: ili Ang 
liquorista Invia di Rena 
tenuto autore det farto di n 


zione di Pol 
gaadò che il Bortoluzzi venis 
in Jibert ndo innocent 
auadatto, bgelo di 
quwdo fa Îl furto 


Es ui spal 
Piteri 
riggio, Yen 


a chingo, al pian 


Idi 


detta 


di bruciaticcio. 
Beoppiato un incon: 


entement 


fetta, Giuseppin: 


Modia 


ti pompieri. 
loco erasi 


dtd che il 


‘ora 
e. sligno: è 
di fiavtmiferi (ed 
comunita dl 
jco aveva chi 
accorgere 


ule 
mento dei vig 
, che, all'estrem 
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d' ispezione 


ssistonza del dottore 


ardia modica per 


LOI 
della 


Francesco S., d’annî 44, abitante in via 


Bergamasco N. 16, il quale dava segni 
di alienazione mentale. Il dottore reca- 
tosi-sul'Imogo rilasciò alla famiglia n 
certificato per poterlo far'accogliere nelle 
sale d’osserynzione dell'ospedale, ma quane 
do due infermieri si recarono nell'abita- 
zione del''disgraziato con vna lettiga, fu 
loro detto : 

— Benedeti, tornò più tardi ! 

— Perchè? 

— BI xerandado in ciesa S. Giacomo! 
perchè el ga dito che prima de andar: fra 
1 mati el vol scoltar nua messi! 

P gli infermieri dovettero. far ritorno 
all'ospedale. 

Ferito da un sasso, Il giovane 
macellaio Antonio Speranza. danni 18, 
abitante al N, 43 di via del Belvedere, 
ieri sera, allo 7 e.mezzo, transitando con 
alcuni amici per la via di Miramar, si 
sentì colpiro al capo da. una sossata di 
ignota provenienza e riportò una ferita 
all’occipite. Alla Guardia medica il dot.t, 
Laurinsich gli prestò le cure necessarie. 

Le disgrazie dei bimbi. Ieri 
allo 5 pom., il bimbo Dante Trevisan, di 
16 mesi, causa un. falso movimento, ri- 
portò: uma distorsione al braccio destro; 
Alla Guardia medica ottenne lé cure ne- 
cossarie, 


Una processione dî muovo ge- 
mere. Ieri notte una comitiva di sette 
giovanotti, tutti giornalieri, percorreva la 
cuno di essi in 
mamo una piccola candola accesi o can- 
tando. inzi urlando a squarciagola, in 
modo, da svegliare anchei sordi. Le:g 
die di p. s' attratte da quella curiosa 
Bpecie di processione intimarono l'atrasto 
ai cantanti. Condotti al commissariato di 

cussa. ieri mattima essi furono is- 
sunti a protocollo dall'ufficiale Hassek, 
dinanzi al gtale si qualifieatono per Gio- 
Vanni Bisiak, d’annî 21, Luigi Skerbich, 
d'anni 20, Augusto Catalan, d'anni 22, 
Dnrico Marangon, d'anni 25. Umberto 
Dollenz, d'anni 19, Antonio Bagatel. di 
anni 20, e Pietro Speranza, d'anni. 19. 
tutti giornalieri da "Trieste. Furono con- 
dannati, seduta stante, a 24 ore d'arresto. 

Echi di um fatto di sangue, 
Termattina usciva dall’ ospodale il came- 
riere Attilio Mioni, che com'è noto, nei 
primi giorni dello scorso mese eri stato 
gravemente ferito di coltello, nell'osteria 
Andemo de Nane în via di Rena N. 2. 


|] povero giovane è ancora Win po' soffe- 


trento. 


RI ferimento di ierinotte,. Sul 
ferimento di duel giovanetto  diciasset- 
tenne a nome Mario Dellolio, abitante in 
via dolle Scuole nuove N. 8. di cui ab- 
biamo. fatto cenno ieri nel Piccolo della 
sera rilevinmo ora i seguenti particolati. 

Il Dellolio stava per rincasare quado a 
poca distanza della sua .abitazione, si 
sentì prendere. per le spalle. Voltatosi 
si trovò dinanzi un giovanotto a lui sco- 
nosciuto, quale cliiese conto del suo 
agire. Da civ il diverbio; ad un certo 
punte del quale lo sconosciuto trasse. di 
asca un coltello e con una rapidità ful- 
minea gli vibrò un colpo alla parte sini- 
stra del torace. Poi si diede alla fuga. 

Mentre il ferito veniva condotto alla 
Guardia. medica e poi all’ ospedale, le 
guardie di p. s. del Commissariato di 


ni | San Giacomo, venute a conoscenza del 


l'accaduto, si misero alla ricerca del fe- 
ritore e dopo alcuno indagini riuscirono 
ad ine E’ certo Stetano Cressovich, 
d’anni :22, facchino da Racize presso Ca- 
stelnuovo, abitante a San Giacomo, Dopo 
assunto a protocollo, il Cressovich venne 


| condotto in via Tigor. 


mmarzo decorso egli era stato fatto 
milituro è ieri doveva presentarsi sotto 


‘a |le armi. 


Apprendiamo ele il Dellolio trovasi 
tuttora nel pio Stabilimento; il suo stato 
però non dà luogo ad apprensioni. 

Feriîmenti, Urano le 9 di iorsera 
quando due giovinotti sui vent'assi en- 
travano alla Guardia medica. Uno di que- 
sti, senza giacca e senza panciotto si  ri- 
volse a) dott. Laurinsich, dicendogli : 

— Sior dotor, la fazzi el piazer de 
guardarme, che do minuti fà i me ga 
sponto. 

Infatti, la sua camicia era chiazzata di 
sungue alla parte poshiriore della spalla 


i| sinistra. Il medico gli fece alcune suture 


e lo interrogò come avesse riportato 
quella ferita; il gioyamiotto rispose ché 
passando col sno amico, lì presente, per 
lu via della Madonnina era stato avvici- 
nato da un individuo, del quale non volle 
dive il nome, che. senza pronunziar 
lo percosse e sì ‘diede poi alla 
Tuga 
Richiesto del suo nome, disse chia- 
marsi Antonio Ferretti, d'anni 19, ma- 
FRUZIO: abitante in vin della ‘Madonnina 

TIE 

2°, Icrî mattina verso le 11, il cocchiere 
Giovanni Per\uga, d’anni 25, abitante in 
via Media N. 80, mentre si trovava. nel 
cortile dello stabile, venne a diverbio, per 
questioni famigliari, con certo Giulio Fe- 
ruglio, abitante nella stessa casa. Nel 
calore della disputa il Feruglio diede 
uno spintone al suo avversario e questi - 
che era un po” brillo — perdette l'equi- 
librio 6 cadde, battendo la testa sullo 
spigolo di una carriuola. Uulto intriso di 
sanguo, chè gli scorreva. da una larga 
ferita prodottasi presso l’ occhio sinistro, 
il Ferluga venne accompagnato alla Guar- 
dia medica, ove poco dopo lo seguì anche 
il Feruglio per Ja cura di alcune escoria- 
zioni riportate alle mani. 

Dopo medicati furono condotti entrambi 
all'Ispettorato di via delle Sette Fontane 
o assunti a protocollo dall’ispettore Bo- 
nellî, poi passati al Commissariato di via 


poco dopo le 10, una co- 
‘alnici, tutti scalpellini. da Bar 
cola, usciti da un'osteria ‘del luogo ven- 
mero fra loro ad alterco vivacene questo 
non tardò a degenerare in una zulta. 
Comparse le guardie la maggior parte dei 
contendenti si eclissò ; tre rimasero però 
nelle mani degli organi di p. s.; uno, 
fra gli altrì, ferito piuttosto. gravemonte. 
I tre fuvono assunti a verbale dall’ ispet- 
toro Valentich, di posto a Barcola, e 
quindi scortati al commissariato di v 
Scussa, ma prima di ciò il ferito, che è 
lo scalpellino Cristiano Starz, d'anni 20. 
abitante al N. 189 di Barcola, venne ac- 
compagnato alla Guardia medica dove_-il 
dott. Goldhammer gli riscontrò una fe- 
rita lacero-contusa alla fronte e una al 
vertice del capo. 

Le baruffe. Sabato notte, in un'o- 
steria di via Chiozza, si trovavano certi 
Giuseppe Ziissner, d'anni 58, carraio, abi- 
tante in via Carpison N. 6, Carlo Saulig, 
d’anni 30, facchino, abitante in via Torri- 
colli N. 6, CENE Schutzi, d'anni 34, 
abitante in androna $. Silvestro N. 3, 
‘Andrea Brunetich, d'anni 52 e Giusto 
Schittor, d’anvi 84, facchini. La buona 
armonia durò fra costoro, peraltro, ben 
poco, poichè giunta YVora di pagare il 
conto essi trovarono disputa, non volendo 
alcuno di essi pagare una porzione di 
baccalà del valore di 12 soldi. Dopoyarie 
discussioni riuscirono però a mettersi d’ac- 
cordo e, saldato il conto, uscirono dal 
locale. Senonchè, SRpena giunti in istrada, 
la disputa ricominciò e questa volta ancor 
iù calorosa. Siccome minacciavano di non 
erminar mai e gridavano sempre più, le 
guardie di p. s., dopo averlî ammoniti 


all'autorità di 


inutilmente più volte, condussero tutti i 
membri della comitiva all’ispettorato di 


riste, Terimattina alle 9| vi 


a Chiozze, ovo furono assunti a vet 
(lall’ispottore Tess e poi scortati in via 
Digor, 

Contro um cocchiere. Teresa, 
ved. Biecher, proprietaria di vetture, abi- 
tanto, in Santa Maria Maddalena sup. de- 
munciava jeri: mattina alla direzione di 
Polizia che il cocchiera Carlo C! aveva 
abbandonato improvvisamente: il suo ser- 
vizio, senza aver avuto il necessario .con- 
senso. Siccome più tardi fu veduto'a gui- 
dare un'altra carritta, la Biecler pregava 
che al Ci venisso ritirata la licenza otte- 
nuta perla vettura N. 38 e (che non gli 
venisse estradata ‘altra! licenza, avendo 
egli da scontare ancora una condanna di 
sei mesi di carcere, inflittagli per una 
complicità in un furto, 

Cocehiere im contravvenzio: 

il cocchiero Alberto Cap- 
da Verona, ‘abitante 1n 
scendeya con una vot- 

‘a di proprietà di sun madre Anna 
Cappello, dalla Piazza Grande per la via 
$. obastiano: Tssendo proibita la circo 
lazione delle vetture in quella direzione, 
uma gnardia dî p, s. ne ammuni il Cappello 
al che egli avrebbe risposto, a quanto 
sembra, im modo intrbano. Fu' perciò 
condotto agli arresti dì via Tigor. 

In piazza del Ponlerosso. - 
Una ‘cencciatrice di portarmo- 
mete. Da qualche tempo veniva ‘osserva- 
ta in piazza del Ponterosso una giovarie 
di aspetto simpatico, la quale aggirayasi 
continnamente fra le baracche delle frut- 
tivendole. Ciò era stato notato dagli or- 
gani di p. s. chedecisero di staro all'erta. 
Hier mattina, infatti, mentre la dome: 
stica Maria Rostegan, al servizio della 


. | famiglia C., abitante in Piazza della Sta 


zione N, 3, stava facendo degli acquisti, 
ella sentì una mano. penetrare nella sua 
tasca, e, voltatasi prontamente, vide una 
giovane che cercava di allontanarsi. Por- 
tata Ia'inano alla tasca, s'accorse clie le 
era stato rubato il portamonete, clte, for> 
tnnatamente, conteneva pochi ‘soldi. "La 
dernbata ebbe perd la soddisfazione di 
vodere due funzionari dell'autorità, che 
Stavano sull'attenti, abbrancare la, donna 
e, a malgrado delle sue protesto, condur: 
la alla direzione di Mico ove riconob- 
bero in lei una vecchia conoscenza, è cioò 
Giovanna Planek detta Niha ladra, Van- 
ni 21, sedicente sarta, da Trieste, porti 
nente perdò a _ Eger (Boemia), abitante in 
via Giuliani N. 26. 

Assunta a protocollo, la Planek si pro- 
testò innocente, ma, perquisita, fu trovata 
in possesso del portamonete della Roste- 
gan e di una borsetta con l'importo di 
f. 5.05, pure di furtiva provenienza. Tu 
scortata in via Tigor. 

Due gatti che si assomiglia» 
mo. Giuseppe Cecheli, seatoluio, abitante 
in via della Loggia N. 1, ieri mattina 
passiva per la via delle Beecherie, te- 
nendo in braccio un piccolo, gattino che 
gh era stato regalato. Giunto vicino alla 
macelloria del sig. K., il gatto gli scivo- 
lò dalle mani e ‘andò’ a rifugiarsi nella 
macelleria stessa. Il Cecheli, allora, entrò 
nell’esercizio, e fece per prendere il suo 
micio. Dal canto suo il sig. K. ha anche 
egli un gattino il quale, a quanto sem- 
bra, assomiglia molto a quello del Ce- 
cheli, giacchè il macellaio vedendo quest'ul- 
timo prendere il gatto, ritenne che vo- 
lesse rubargli îl suo, es'oppose în mpdo 
manuale, dando cioò alcuni sodi pugni al 
povero proprietario del micio. Appena 
dopo che il Cecheli le aveva prose, ven- 
ne chiarito l'equivoco, e il macellaio do= 
mandò scusa al percosso. Il quale però, 
peo che le scuse non gli toglievano 
lè husse prose, si recò alla Guardia me- 
dica per la cura delle contusioni ripor- 
tate e si fece rilasciare un certificato di 
lesione corporale, col quale sì riserva di 
produrre denuncia all'autorità. 

Pupnî the non lasciano tra 
ci bracciante Autonio Giolopich, di 
anni 37, abitante a Servola N. 463, ieri 
sera, alle 8, si presentava, alquanto altic- 
cio, alla Guardia medica, insistendo pres- 
so quel dottore d'ispezione, perchè gli 
riscontrasse lividure ed ammaccature. per 
alcuni pugni che diceva aver ricevuti po- 
co prima. 1l medico Jo visitò accurata. 
mente, ma non riscontrandogli tracce di 
contusioni 0 di lesioni lo mandò peri 
fatti suoi. 

Caduta, Il fanciullo di 5 anni Ar 
turo Bratassovich, ieri sera allo 8.6 mez- 
20, nei pressi della Bronte abitazione in 
via del Belvedere N. 11, cadendo, battò 
la fronte al suolo e riporiò una ferita la- 
cero-contusa, 

Alla Guardia medica ricevette le cure 
opportune. 

Altra infedeltà. Nel giorno 5 di 
luglio il sig. Riccardo Franz, abitante in 
via dell'Olmo N. 2. consegnava a Maria 
Filippini, stiratrice, abitante in quella 
stessa casa, alcuni effetti di biancheria e 
precisamente: due camicie, tre lenzuola, 
due maglie, due tovagliuoli, due fodrette 
e di più le dava a custodire un biglietto 
di pegno concernezito l'impegnata di una 
collana d'oro. 

Egli, poco dopo, abbandonava quell’al- 
loggio e andava ad abitare in via del 
Torrente N. 34, primo piano, senza però 
aver di ritorno i suoî effetti. Passò poi 
del tempo e sì arrivò. in ottobre, ma la 
Filippini, sempre per un motivo o per 
l’altro, rifiutava Ja consegna della bian- 
cheria e del viglietto - un valore totale 
di 15 fiorini - e fini poi col confessare 
di aver So tutto. 

Im seguito a ciò Ja signora Anna Da 
Vise, per incarico, del sig. Tranz, si reca- 
va ieri alla direzione di Polizia a denun- 
ciare la Filippin 

La nostalgia della gabbia. Il 
30 settembre evadeva dagli arresti gindi- 
ziari di Comen il tagliapietra Carlo Mil- 
lich, d'anni 21, da Reppen piccolo, di- 
stretto di Sesana, inquisito sotto impu- 


per ogni luogo circolari tolegrafithe di 
arresto, ma il Millich, dopo aver goduto 
fre giorni di libertà, si presentava serserà 
spontaneamente all'ispottore Pangherz, il 
quale, naturalmente, non: si fece pregare 
‘a rinchiuderlo in gabbia. 

Um fratello prepotente. Teri a 
mezzodì si presentava alla Guardia me- 
dica il ragazzo quattordicenne Pietro Sil- 
vestri, abitante im via Montecchi N. 1, 
per la cura di una lieve contusione alla 
tempia destra. Raccontò che quella lesio- 
ne l'aveva riportata poco prima per mano 
di un suo fratello di sedici anni, il quale 
gli aveva scagliato contro una grossa 
Pietra, perchè gli aveva rifiutato del de- 
naro, 

Ottenuti i primi soccorsi, venne consi. 
gliato di non trascurare di porsi sotto re- 
golare cura medici NI 
Subinagmilini che non pagano. 
Da vario tempo presso la signora Maria 
‘Potoenik, abitante in via del Solitario: N. 
9, alloggiavano i fratelli Murandini Luigi, 
d'anni 20, facchino, c Massimiliano d'an- 
ni 21, cordaiuolo, da Gorizia. Circa quat- 
tro settimane fa uno dei fratelli e preci- 
samente il Luigi, con la scusa di doversi 
recare per un’ affare ‘urgente nella sua 
atria, abbandonava improvvisamente l’al- 
Oggio della Potocnik. incaricando l’altro, 
fratello di ragolare i conti colla locatrice. 
Senonchè questo incarico pare tornasse 
hen poco gradito all'altro, è l’altra sera 
insalutato ospite, egli si allontanò por- 
tando seco tutti î suoi effetti 6 lasciando 
insoluto il conto: di fior. 21.50 La pigio- 
nante ieri mattina mosse denuncia al- 
l'autorità, 

Arresti per furto. L'altra sera, 
alla ferrovia meridionale, il cancellista di 


Polizia Schab), assistito dalle guardie di 


tazione di rapina. Erano state diramato | gt 


8. Mesget Tomusich procedetta al- 
AIA di Luigi Kaumer d'anni 19, da 
Gorizia, cocchiere, perchè ricercato dal- 
l'i. n Capitanato di Gorizia per furto di 
fior. 140 commesso in compagnia. di Au- 
gusto Grusovin. Perquisito, fù trovato în 
possesso di tior. 1 soldi 30, Il Grusovin 
Stesso fupoi arrestato ierimattina dal fun- 
zionnrio stesso pure alla ferrovia Meri- 
dionale. Fu trovato in possesso di fio- 
rin 29.59 

Un veechio dermbato. Luca Cru- 
Maevich, d'anni (91, da Vrebich, abitante 
in via Chiozza N. 7, presso la famiglia di 
Vincenzo Boegan, giorni sono veniva de- 
Ttubato di alcuni eletti di biancheria che 
egli teneva în un armadio chiuso a chiave. 
II ladro - chie ‘deve avere aperto il mobile 
con chiuvi adulterine - in, Inogo della 
biuncheria rubata aveva posto dagli stracci 
tutti laceri. 

Teri mattina, poi, i ladri -visitarono 
imovamente quel quartiere e ne rubarono 
un orologio d'argento a cassa doppia che 
si trovava nell'armadio posto nella stessa 
stanza, Il Crunaevich denunciò il furto 
alla Direzione di polizia, ove indicò ma 
persona sullu quale sveva ‘dei sospetti. 
Assunta a protocollo tale sua denuncia, 
furono avviate snbito le indagini per l’ax- 
resto delladro. 

Arresto di una infedele. Ab. 
biamo narrato sabato scorso che la do- 
mestica Teresa Orisman, abitante in via 
del Ronco N, 5, aveva mossa denuncia 
all'Avsorità di polizia. contro Filomena 
‘fravan, d'anni 40. perchò si era tratte- 
nuta del denaro ed aleumi effetti di ve- 
Stiùro ch’ ella aveva avuto incarico di ri- 
tirare dat dott. Marcovich, ex. padrone 
della Crismann. 

Rileviamo ora che una douna arrestata 
dagli organi di p. s. por vagabondaggio, 
fu ‘identificata per la ricercata Filomena 
Travan. 

Assunta a protocollo dall’ impiegato 
d'ispezione sig. Will, la Travan fu poî 
trattenuta in ‘arresto. 

Gi cecedenti. Il falogiamo Carlo 
Zolter, d'anni 40, da 1 o, jeri nel po 
meriggio, alquatito brillo, commetteva 
cessi in piazza Grande e gridava: «Viva 
il socialismo». Venne perciò condotto in 

fa ‘ligor. All'atto dell'arresto egli di- 
resse epiteti ingiuriosi alle guardie. 

Tl contadino Giuseppe Fotez, d’anni 20, 
da Matteria, ierstra venne arrestatò nella 
birreria «Al Cittadino», in via Riborgo, 
perchè ubriaco conimetleva eccessi e non 
voleva ubbidîre alle ingiunzionî' di allon- 
tanarsi dal Iocale. 

Terséra vennero arrestati il. facchino An- 
gelo Deleon, d'anni 25, da Venezia, ed 
Antonio Bernetich, d'anni 47. meccanico, 
da Trieste, perchè, alquanto brilli, com- 
mettevano eccessi, il primo in yia del 
‘Ponte, ed' il secondo in via San Seba- 
stiano. 

Senza mezzi, Per mancanza di mez- 
zi di sussistenza venne arrestato ieri, in 
piazza della Borsa, il'marinaio Pietro Cat- 
tulich, d'anni 22, da Cattaro. 

Cantanti a spasso, La scorsa notte 
(agli organi di Ù, s. (dell’Ispettorato di 
via delle Sette Fontane vennero arrestati 
in via della Fervierà i pittori Luigi O., 
d'anni 81, Giuseppo I, d'anni 28, e Carlo 
O., d'anni 30. i quali, con canti e schia- 
mazzi, turbavano la tranquillità notturna. 
Dall'ufficiale Massek, del Commissariato 
di Guardiella,furono tutti e tre condannati 
a 24 oro d'arresto. 

Corrispondenza aperta. Sig. G 
N. L'ingegnere Gino D.è occupato presso 
Ja ditta Ernest Scott & Mauntain Limî- 
ted, n Newcastle:on-Tyne. 

Bollettino mmeteorslogieo. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant. 17.8, oro 2 
pom. 23.80. — Altezza barometriea ore 
l'ant. 760.5. Oggi temperatura ore 7 ant. 
13.0 €. — Oggi: alta marea, 7.24 pom. 
4-40 pom. Bassa marea 11.57 ant, — 
pomediano. 

Ogui giorno una. All'esame di 
meccanica. 

—_ ale specie di leve vi sono? 

ri 


— E quali? hai 
— La leva d'Archimede... la Teva mili- 
tare e la leva... trice. 
TERATRI 


POLITEAMA ROSSETTI. Circo equestre Henry 
(oro 4, A) Rappretentazione variata, 


Smuniro do Eaito Vallo Status Enlyoes Det Gionalte it Piceno 
Rioimose Resromtunie Auusro fiocco. 
. Trriosto 


COMIUONICATI*) 


DICHIARAZIONE, 


To sottoscritto Felice Maclilig dichiaro 
per amore del vero che sino dal giugno 
1895 io ricevetti dalla Fabbrica , Fournier“ 
in Marsiglia gleune casse di candele stea- 
riche clié in piena buona fede x 
vendita nel mio negozio, e che pochi g 
dopo fui sorpreso dal giudiziale sequestro 
delle candele stesse decretato in seguito i 
denunciv avanzata dalla spettabile , Erste 
oesterr. Seinfensieder-Gen gesellschaft 
Apollo in Vienna# per contraffazione della 
marca di fabbrica è denominazione com- 
mercialo a sensi della legge sulla tutela 
delle marche. 

In seguito a tale denuncia fui poi chia- 
mato a rispondere in base alla legge sud- 
detta. 

E poichè io versava in piena buone fede, 
eredetti consulto di rivolgermi spontanea- 
mente alla Spettabile ditta, Erste, cesterr. 
Seifensieder Gewerksgesellschatt Apollo in 
Vienna“ ‘e aldi lei patrocinatore Avvocato 
Dr. Guglielmo Exle affine di appinnare în 
via privata ed amichevole la vertenza e 
per la benevole accondiscendenza trovata 
porgo publicamente tanto allasullodata ditta 
-Brsto oesterr. Scifensieder Gowerkege: 
haft Apollo in Vienna* quanto al c 

vv, Dr. Fxlei miei dovuti 
‘aziamenti. 
"Trieste, 1, Ottobro 1897, 


Felice Machlig. 


*) La Redazione si dleliiara ‘estraziea, tanto 
riguardo alla forma quanto il contenuto enon 
isstiimo alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge, 


GUIDO LORBSCHREIDER 


LI 
Spirò ieri dopo lunglie e penose sofferen: 
lasciando nel. profondo: dolore. 'l'inconsoli 
bile consorie Vittoria nata Hirovati 
la figlia Marcella, i dolentissimi gen 
torî, fratelli e la sorella maritata  HKmar= 
‘cieli, i quali danno parte di sì dolorosa 
perdita a tutti gli altri parenti, amici. e 
conoscenti. 

Ta cara salma verrà trasportata oggi aile 
44, pom. direttamente al Camposanto, 

Il presento serve quale partecipazione diretta. 
Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Gli orvisi collottivi costatio duo! soldi Ta parola. asa 
minima. 20 soldi. — G) zi vongono dati nl Salono 
d'informazioni, del Piccolo!‘ piazza dello Logna N.2, 
latterronioj nol) chioderli Iuditiro sompro Il niumaro del- 
Y iso di cui sì vuolo informazione. 


ONINDE-BIORFERNE D'IMPIS 
i ‘ncquisitoro d'ayvisi-réclamo buonis- 
Ricercasi/Sime condisioni. Preterito chi ha pià 
lavorato. Olferte «Guadagno» al Piccolo, 4019 
SÌ ricercano prontamente bravi lavoranti cale 
zolai per Fiume, Indirizzo, Piceolo. 4018 
FI praticante con paga per casa spedi- 
Ricorcasi Econo cono a Ningua italiana 
© tedeecn, Offerto da dirigersi al giornala sotto 
le iniziali Fs F. 900 
P arzone siria donna, Via istituto 
Bicereansi & ti 


N. 22, porta 2. 40 
ficfinfa Sienorina oltresi come governano 


DISTINAE E sO figlia: Gignora 6 signore; 


Indirizzo al Piccolo, 9848 


i nero saluto, 


Distinî rinn coco di oconparsi in qua- 
IStItà 1ità di cassiera, 0 come. venditrico. 
Conosce anche Il tedesco, Offorte al: Piscolo 
N 


cp con bella calligrafia 6 conoscenza 
Praticante Setto.iinguo Hatiana e tedesca, tra= 
i Durata collocamento. Offerte al Piccolo sub 
«Praticante», 
Pani: italiano, tedesco, francese, jn- 
Corrispondente: gico, contabito, iaoneo quate 
vinggiatore, con limga ‘pratica’ commerciale, 
ottimi certificati, referenze, (desidergndo mi- 
gliorare posizione, cerca posto pr rimiario 
stabilimento industriale o. casa commerciale. 
Gentill rIehiesto indirizzare «Commercio» al- 
l’amministenzione del Piccolo, 3889 
Giovane Fano commestibili, contezionatore li- 
quori, cerca ocempazione, buone refe- 
renze. Indirizzo al Piecolo 3580 
Giovane Tibero dal milltara, che paria italiano, 
fi tedesi Sliyo, crodto e che conosce 
perfettamente il ramo commestibili e manufatti, 
offresi a miti condizioni. Indirizzo ‘Piccolo, 
198 


Casa Tmportizione della piazza, rice prosi: 
cante cho sonosta perfettamente il ted 
sco ed ‘abbia bella calligrafia. Offerto sub vB 
100» al Piecolo. ‘0001 


9 T ‘ora Jezione tadesco, unghoroso, 
a 
N. 6; piano I. 
esperto docente. Offerta «A. G.» Piccolo. s751 
Tugleso Istruisos 
grammatica, conversazione, letteratura. Indi- 
3017 
2a 5. 4002 


COGNAC 
,HUBER: 


Distillato nel 1892. 
Bottiglia grande f. &. — Bottiglia 
piccola £ 2, 

In vendita presso il 


Giovanni Spanghero 
CORSO N. 2a 


MOBILI E TAPPEZ ZERIE 


FABBRICAZIONE LocALE 
© a prezzi incredibili @ 
Piazza delle Legna N. 1,i p. 
ANTONIO MUGGIA 


Rappresentante ricercasi 
da rinomata fabbrica, la quale oltro nlla fap, 
brieazione generalo ‘ili macchine, sì oconjtà 
specialmente nella produzione di 


Macchine per lavori in legno 
e fabbriche mattoni. 


Offerto sb +Hlolz Ziegel A. G. 1270 
dirigere a Haasenslteln dt Voglter, 
Vienua I. 


Be LAT 


7 ‘3908 
7 Prof Cuecoli Arturo riprenda suo 
Violancello: iicar a'ascompagnamento e rio 
loncello; Piazza S. Giovanni 
2808 
Lezioni Srna ata Tana SFIpOlATOnO 
nello. materio . gmnasiali. impartisce 
STAEO Tozioni impnrisce Giuseppe Epge 
Velociguie. et preprid'intone piezat'onactt 
3719 
Tiplonno Jmgua 
MARSTTO AIR RADICI GA dai tidecoo, 
fiazo Piocolo, î 
rnorino” signori, sezione danza Tunedicgio: 
Signorine, Ssrore oo Attoriszataicuola OHioZ 
FTT TIautatI, necnmpagoatore oppure ac 
Violini, Sompazhalrice pienolorta gui «Giro 
artietico» ‘al Piccolo. 


5105 


i due quartieri, îl primo di Ito stanze 
COICaNSI o 'sucina od fi seront di duastanze 
a encina. Offerta al Piecolo sub ,,Affittunza* 

668 
e] Dronmmente negozio, contrica posi: 
A nine leGatioto Scasinte. Raro 
rizzo al Piccolo. 


Affittasi mo 


‘bellissimo magazzino, violnanze Sui: 
zione, fi 250 annui. Indirizzo  Pie- 
colo. to, 
Affittansi due grandi stnze vuote, ingresso 
! libero; comodo cucina, iimché uso 
sorittolo, vista stupenda plazza Borsa, inodico 
prezzo; presso distinta famiglia, Rivolgersi via 
Becchewio 2, terzo. 3997 


N i stanzo ammobiliate, via Molin pie: 
Affitfansi scto-Sc 1, primo piano. 6188 


T'affittara una camera ammobigilata con ine 
CT n fPncui N. e: 
piano primo. 2997 


VD? una stanza vuota, Ingresso libero, 
D'affttare i az rotto. 


3899 

7 prontamente stalla per i 

D'affittare Eatanir con rimeosa: vicie 

nissimo Caffè Fabris, Rivolgersi 

Fratelli di Lenardo, Poste vecchie 
(2. 1885 

intona stnza dlegantemonie ammobiliata: 

Daft enon No 6, porti 
iorini 10 monsili. 3830 


fiori 


fata gualtro stanze, camerino, cucina, 
Quartiro fitto SETE pronao ria 


macchina da ecrivora usata 
buon sistema, Offerte sub «B 
1 I 
È CT irake usato, Indirizzo al Piocolo, 
Ricercasi CATENE STORTO 
7 caro a Tue cavalli, lunghezza media 
Vendesi: fafizzo rat Piegotoi eo 
coperta imbottita usuale, una sota, 
VEndOnSI nea egizio con Serino atennere 
tronei Indirizzo Piccolo. 3978 
Îa vendere, un bielclo quasi nuovo, modello 


1897, il qualo ‘può essero visitato. ogni 
giorno dallo 4-6 pom, Via dell'Acquedotto N. 


i, IT p., porta N: 4, Sea 
ET TTRENTE Li md sr 
0: 


Vendesi fazio 3003 


i usati, parilio, album, compio-vone 
Francobolli 45% ‘Trevi, Piazza Legna 7; primo, 
4014 


Pa Pr a co I cintura, 
buonissimo sato. Indirizzo Piccolo. 4003 
tI tappeto grande, 5 motri, fior 06, 
Mn rane 5 metri Mondo. Bari 
riora 15. 4008 
FT Roldi 66 09 «fi tappo gran di sotto 
SONE teo eo nto Go) 
Macns:ar soldi 19, Barriera 16. 4008) 
Cansg Prconza, da vendere mobi quasimuo: 
vi: stanza da dormiro completa per 
due persone, tavoli, sedie, eredenza, burenu, 
quadri, orologio ecc. oce; Indirizzo #1 Piscolo! 


bianco fuggito, risponde: «Cacatù» 
PappagaliO Manet edo Ziovencon 
terzo. 4003 


hie nere, fuggito. Chi 

Naro fia i: à 

porterà via Caserma 6, II, sarà 
‘generosamente compensato. 


L'ammiratrice di via M... nugura 
MOTO e i PE arr 
retto, AO 


Santolmo © 4018 


So foro chi pensate? Temeie dI comprome 

torvi? Indicatomi modo possa  strivervi, 
nou direltamonto, oppure: destinate luogo ové 
possiamo trovarci, 5102 


Sforlunato Tirso slo martedì pra tra 
Gisella 


Nel punto di partire, con un grido 
d’angoscia nell'anima, le invio um te- 
non d'addio, ma di arrivederci. 
L'ideale mio è il suo amore, Ja mia vita un 
suo sgunrdo sonye, angelico, Gino 4018 
Violette inviu alfettuosissini auguri al suo ca- 
to amico! Vanilie! 3ei6 
Cerco socio con fior. 10.000  solldumente ns- 
siourati por attivare luorosissima indo- 
siria. Serie offerte non anonime .al Piccolo sub 
«Eselusi mediatori.» 
Denari È 


1948 
‘mel ad Impiegati, verso sollda 
Ui garanzia. Indirizzo al Piecolo. 3901 
Ta famiglia darebbe costo, alloggio sie 
Distinta Shorica: imblegata chiari ta nen 
Indirizzo Piccolo. 5198 
Coniuoî prenderebbero a costo erealura dai duo 
LONIUGI anii'in pot. Indirizzo Piocolo. ‘8198 
7 piazza Honin: Vienna durante Pinon: 
Panorama dazione dell'agosto 1897, nuovis. 
simo. 


4004 
Preservaliyi francesi dozs mor Tr Ea. Spe 
Piazza Borsa 9. 


dizione segreta — ‘Wohl Test 
5887 


Deposito Vini italiani 


a 
V. CALDARA 

Via Vienna N. 4, ingresso Via Valdinivo 

Vendita: all ingrosso vd al minuto, per famiglie. 


Specialità in Marsala stravecchlo, 
Indispensabile per Famiglie!! 


Il yerò, genuino, garantito, di diretta impor: 
tazione della Primaria Fattoria di Marsala, n 
soldi 80 Il litro, Bottiglio originali 70, mezze 
35, qualità superiore finissima f, 1.20 al iRro, 
all'ingrosso Bra da convonirsi. 

10, 


Piazza Piccola N. 3, dietro il Magistrato 


d Dr. W.STRASSER 


si è traslocato d 


} ; ò 
Cc Via Cavana N. 7, JI piano. . 
RICEVE | 
dallo 111/, alla L' pomor. 
e dalle ‘71/5 ‘alle 8), di 


bid 


TTvIeT 
CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACOETTA versamenti di denaro En Banconote 
da 50 soldi sino qualunque importo în tuttt È 
giorni feriali dalle-9 ant, alle 12 in do- 
menica dalle 10) ant. alle 12 mor. Intorersì sui 
libretti : per dopositi a. piceolò risparmio 4%y 
per depositi a risparmio ordinario 8%, 

PAGA în tuttii giorni feriali, dallo D alle 12 
IMPORTI sino a f. 100 immadintamento. 
oltre a f, 100 sino af. 1000verso pro. di & 

100 verso preavviso di S giorni. 
mbiali dirette e domiciliato per 


iorni 


40/9, Per Iimporli maggiori, tasso di 
MUTUA denari verso Ipoteche, uc 
Qi Trioste. Interesse da convenirai 
ASSUME in semplice custodia, 
di sicurezza, 1 propri libretti ‘© quolli di altri 
Casse, dirisparmio, effetti publio! nazionali af 
esteri, monote d’oro e d’argento oggetti prettodi 
nonchè ogni sorta di documenti, in base ad 
apposita tariffa, Triesta:30 Aprise 1898 


è pun ong 


Signor 3. Serravallo 
Crieste. 
L’uso dol syVino di 'Ghis 
na Serravalio ferruginoso”y 
una combinazione riusofà 
fissima di China e Ferro con 
unvinopiacevole edecoltan 
te l’appetito, mì dimosirò la 
sua eccellenza quale tonloo 
nella povertà dî sangua, a- 
nemia, elorosi e nella come 
valesoenza dopo gravi ma 
lattio, fanto mogli aduit& 
quanto anche nei bhambinî, 


Vienna, 28 Amile 1897, 


Dr. GyUry de Nadudvar 
Rigio Consig 
Dovente d'univeratt 
primario emi 
Medico consulente 


FILIALE 


BANGA ANGLO-AUSTANACA 


in Trieste 
Sede Centralo a Wlesmna, Sode a Londra, 
Filiuli n Bruna, Budapest è Praga, 
Capitale versato flor, 24.000,000 r. 
Fondo di riserva ni 31 Dicombye 1896 
fior, 4,001:676,20 
Essa sl occupn di qualunque oper 
odi Osiblo Valute 
Accetta versamenti 
în BANCONOTE Sio con preavviso did giorni 
lo » » 


“o 
n NAPOLCONI 2 0 con prea 
2 DA alias 1 
CE 
Per Je lettore di vereameuto attuata 
circolazione, il nuovo tazso d'inte 
in vigore 01'18, 22 Giugno, 14Lu 
temlire, 14 Dicembre 1987, #1 suo rie 
spettivo preavviso. 
In: BANCOGIRO. BANCONOTI 
qualunque somma, In NAPOLRHONI 
sonza interessi. 


di Banca 


” 80. 
viso di 30 gioffi 
7: 


sopra 
D'ORO 


, e dol 
‘incasso di tagliandi e titoli estratti vec, velso 
1° di provvigione, 
Mepositi. Accetta in custodia 
più modiche condizioni e cura 1° | 
rispettivi tagliandi franco di provvigi 
Aperture di credito a Lona 
#o la propria sede: Anglo - Austr 
Bank, 31 Lombard Street; a_P. 
Mino ed altre piazzo alle condizioni 
tevoli. 

Ttilascia alle migliori condizioni Vagli 
edassegni delli Banca d'Italia, pi 
gabili sù titte Je piazze, nelle quall questo 
Istituto ha sedi o succursali. 

Lettere dicredito por tutto a piazzo 
vengono rilasciatenile condizioni più nt 
Antecipazioni sopra Valori 0 Warrants, 
a condizioni da convenirsi. 

Assume l'assicurazione di titoli contro le 
èvontuali pordite derivanti dall'ostrazione. 


Trieste, 14 Giugno 1897. 


Istituto tecnico 


Scuole d' ingegneria, 


fl Iscrizioni giornatmento (GR 


STRELITZ 


Macchine e elettroteentea, Ferrovie, 


Wecklenburgo 


I 5 costruzioni. 
tti. 


GIOCCA 


Garantita soltanto se iu pacchi 


< 
< Di 
le] 
s toffe e oeion da mobili, 


Prezzi ottimi 


Venno riccamente assortito il ramo 


BIANCHERIA 


di. qualunque specie. 


originali. Rifiutare i rottami. 


PIO CIRCEO INVOGTITSISTTSTTT 


RIAPERTURA 


DIA de è 


NEGOZIO MANIFATTURE SUTTINA } 
IS 


Corso 18, angolo via S. Lazzaro 


Questo negozio venne completamente rifornito di geneti nItima novità, in 
specialità sfoffe Ja uomo e da donna, magliorio, cal 
busti, tralicci, coperte imbottite @ di lama in ricca scelta, | 


vitage, tappeth | 


Prozzi ottimi. | 


VUeesrscvesoo vemtITTeTv+Erevee 0 


